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Introduzione 

Art. 22 dello Statuto Agesci: 

 

“Il Progetto Educativo del Gruppo, ispirandosi ai principi dello scautismo ed al Patto 

Associativo, individua le aree di impegno prioritario per il Gruppo a fronte delle esi-

genze educative emergenti dall’analisi dell’ambiente in cui il Gruppo opera e indica i 

conseguenti obiettivi e percorsi educativi. Il Progetto ha la funzione di aiutare i soci 

adulti a realizzare una proposta educativa più incisiva: orienta l’azione educativa 

della Comunità Capi, favorisce l’unitarietà e la continuità della proposta nelle diverse 

Unità, agevola l’inserimento nella realtà locale della proposta dell’Associazione. A tal 

fine il Progetto Educativo è periodicamente verificato e rinnovato dalla Comunità 

Capi.” 

 

Il progetto educativo di gruppo elaborato dalla Comunità capi assicura l’unita-

rietà della proposta educativa dell’Associazione tra le varie unità, la sua conti-

nuità tra le varie branche, il suo adattamento alle accertate necessità dell’am-

biente in cui il gruppo vive. 

Esso si appoggia sul Patto Associativo e le sue tre scelte (cristiana, scout e 

politica) e sui quattro punti che B.P. ha individuato per la formazione globale 

della persona (formazione del carattere, salute e forza fisica, abilità manuale, 

servizio al prossimo). 

Insieme alla Legge, la Promessa e il motto scout, il Patto Associativo e i quat-

tro punti di B.P. rappresentano il patrimonio spirituale dell’Agesci, condiviso 

da ogni capo in servizio. 

Il progetto educativo di gruppo viene concretizzato di anno in anno nei pro-

grammi di unità con gli strumenti specifici di ciascuna branca. 
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La Comunità Capi (13 capi e 1 assistente) 

La nostra co.ca. è un gruppo molto unito di adulti che in gran parte hanno 

condiviso insieme tutto il cammino scout dal branco al clan, infatti i legami 

sono tali che è abitudine ritrovarsi spesso anche all’esterno della sede.  

Negli anni la comunità si è rinnovata poco in termini numerici, anzi, per motivi 

vari di studio, lavoro e famiglia si è molto ridotta al punto da creare quasi un 

emergenza che si è tradotta essenzialmente nel non avere più il tempo neces-

sario per svolgere il servizio in modo puntuale e preciso. 

Il livello di formazione dei componenti è medio-alto, più del 50% sono brevet-

tati ed il resto, che sono in cammino di formazione, possono comunque conta-

re su una lunga esperienza educativa, tutto ciò fa si che le attività progettate e 

realizzate assumono una forte valenza educativa. 

Ci riuniamo ogni settimana al fine di fare meglio il nostro servizio e per gestire 

in modo più efficace la nostra presenza associativa nella Parrocchia e nel terri-

torio. 

Puntiamo ad una Comunità dove i Capi scout si incontrano per vivere con 

allegria e coraggio l’avventura del proprio servizio scout, in uno spirito di intel-

ligenza e libertà,  che nulla ha a che fare con certe riunioni faticose di Capi 

stanchi che discutono su complicati progetti sempre in elaborazione, dove i 

ragazzi, i nostri unici referenti, non compaiono se non come lontanissimo mo-

tivo del nostro incontrarci. 

Pertanto sarà necessario privilegiare all’interno della nostra co.ca.: 

 l’aiuto da offrire ai capi, soprattutto ai più giovani, con un attento e signifi-

cativo “trapasso delle nozioni”; 

 far riscoprire ai capi la loro missione e vocazione al servizio, attraverso la 

presa di coscienza e la percezione di crescere come persona, la soddisfa-

zione di educare dei ragazzi più giovani; 
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 la comunità capi come condivisione dei problemi educativi di tutto il grup-

po, vissuta in un clima di amicizia e di confronto. 

 cercare nei capi la fedeltà e continuità del servizio con un impegno forte e 

stabile; 

 non rinchiudersi in se stessi in una sorta di continua verifica involutiva dei 

problemi personali, ma “fare” con entusiasmo e coraggio il mestiere del 

capo; 

 proiettarsi in un futuro incerto e a volte sgradevole, con la certezza di una 

primavera che presto avremo tutti modo di accogliere, con quella speranza 

che tanto caratterizza il nostro essere scout; 

 non cedere alla tentazione di lasciar correre, di accettare, di trascurare 

particolari che sono apparentemente innocui ma che abbassano il livello 

qualitativo del nostro educare; 

 saper dare priorità alle scelte delle proposte, che da varie fonti, ci vengono 

offerte; 

 sviluppare nei capi il desiderio e gli stimoli per un approfondimento e cre-

scita delle proprie competenze. 

 

Il ruolo della nostra co.ca. è indubbiamente un ruolo vincente ma dobbiamo 

ridarle forza e freschezza.  
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Il nostro branco è composta da 16 lupetti (9 lupetti e 7 lupette). 

Il questionario, che è stato somministrato solo ai genitori, ha evidenziato che i 

bambini: 

 Vivono in un nucleo familiare composto mediamente da 4 persone; 

 Si rapportano con la famiglia in maniera rispettosa e confidenziale; 

 Solo il 50% di essi si lascia trasportare dagli altri bambini, anche se in mini-

ma parte; 

 Si pongono nei confronti dei propri compagni in maniera vivace ed estro-

versa e con gli amici sono altruisti e disponibili; 

 Hanno un impegno scolastico ottimo per il 50% di essi, buono per la restan-

te parte; 

 Nel 50% dei casi riescono ad esprimere le proprie doti con ottimi risultati, 

la restante parte le esprime in modo leggermente inferiore; 

  Sono, nella maggior parte dei casi, abbastanza attenti alla cura delle pro-

prie cose, e danna una discreta importanza al proprio aspetto; 

 Parlano molto delle attività scout vissute; 

 Vanno, nella maggior parte dei casi, volentieri sia al catechismo che alla    

S. Messa; 

Branca Lupetti (16 Lupetti/e) 
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 Parlano in famiglia di problematiche sociali, quali: povertà, diversità, droga, 

bullismo; 

 Hanno i seguenti hobbies in ordine di importanza: tv, sport, libri, videoga-

mes, computer; 

Nel questionario era anche presente uno spazio per accogliere i suggerimenti 

dei genitori, dal quale sono emersi i seguenti: 

Vivere di più  all’aria aperta; 

 Socializzare e scambiare le proprie esperienze con altri bambini; 

 Confrontarsi in una sana competizione; 

 Attività a fini umanitari; 

 Ascoltare gli altri; 

 Sentirsi protetti e sapere che c’è qualcuno su cui contare; 

 Avere modelli di vita con sani principi; 
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Branca Esploratori/Guide  (17 E/G) 

Il nostro reparto è composto da 17 E/G  di cui 8 ragazze e 9 ragazzi divisi in tre 

squadriglie: Tigri, Aquile e Chiurli. A casa vivono in nuclei familiari di quattro e 

anche di cinque persone dove nel 75% dei casi lavorano entrambi i genitori. 

Da un punto di vista caratteriale la maggioranza dei ragazzi sono soddisfatti del 

proprio aspetto e quasi tutti sono contenti del proprio carattere, dato molto 

rilevante visto il periodo adolescenziale che stanno vivendo. Riferiscono di dedi-

care poco tempo alla cura del corpo, versione che contrasta con quella dei geni-

tori che, al contrario, affermano che i ragazzi tengono molto al proprio corpo e 

alla propria immagine. 

Nei momenti decisionali chiedono aiuto agli altri e sono fiduciosi di portare a 

termine un impegno, affermazione che contrasta anche questa con la visione 

dei genitori dei quali uno su due affermano che il proprio figlio si lascia trascina-

re dagli altri, però nello stesso tempo li vedono vivaci, altruisti e disponibili. 

Nell’ambito religioso un ragazzo su due prega con regolarità, mentre la restante 

parte non prega mai, pochi lo fanno nei momenti di difficoltà. Non va meglio 

con la S. Messa alla quale partecipano sempre solo un ragazzo su cinque, men-

tre i 2/3  quelle volte che partecipano si sentono coinvolti poco o per niente. A 

casa solo un ragazzo su due esprime la propria religiosità. 

In quasi tutte le famiglie i genitori danno delle regole ai figli, il rapporto genitori-

figli è buono infatti nella stragrande maggioranza dei casi i ragazzi si confidano, 

anche se non è un rapporto completamente leale poiché quasi tutti ammettono 

di aver detto delle bugie. 

Nell’ambito scolastico l’impegno è buono e ottimo per la maggioranza dei casi 

mentre è sufficiente per 1/3 dei ragazzi, gran parte dei ragazzi riescono poi ad 

esprimere le proprie doti tranne un significativo 33%. 
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Quasi sempre altruisti, riescono a trasmettere all’esterno i valori scout nel 80% 

dei casi anche se non costantemente, tra i valori più citati: lealtà, amicizia, 

fratellanza, rispetto delle regole, pace, solidarietà. 

Ai 2/3 piace molto fare scautismo, tra le richieste dei ragazzi: Giochi, missioni, 

raduni, uscite, gemellaggi, attività coinvolgenti. 

Tutti i ragazzi chi più chi meno si tengono informati sui fatti quotidiani anche 

se nel 40% dei casi i fatti di cronaca suscitano poco e nessun interesse. I pro-

blemi sociali a cui sono più attenti derivano dalle risposte dei genitori e sono: 

ambiente, razzismo, handicap e bullismo. 

Gli hobbies preferiti in ordine d’importanza risultano essere: musica, compu-

ter, tv, sport, videogames e libri. 

La scala degli impegni per i ragazzi è: Famiglia, Scout, Amici, Scuola, Sport 

Scala dei valori è:  Amore, lealtà, fratellanza, pace 

I genitori Infine ci propongono di: 

 Abituare i ragazzi ai lavori domestici 

 Stimolarli all’impegno scolastico 

 Creare luoghi di ritrovo per fini  culturali e artistici 

 Interessi e dialogo 
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Il clan “altair” è composto da una comunità di 16 ragazzi di cui 7 rover (ragazzi) 

e 9 scolte (ragazze) dall’età compresa tra i 15 e i 21 anni. 

Le famiglie sono composte quasi nella totalità da 4/5 componenti, il 40 % lavo-

rano entrambi i genitori, in qualche caso oltre ai genitori lavora anche uno tra i 

fratelli o sorelle maggiori, mentre i  ragazzi del clan sono tutti studenti (scuole 

superiori o università). 

In famiglia esistono regole precise da rispettare quali: Aiutare in casa, orari di 

rientro, avvertire di ciò che si fa, niente turpiloquio ne sigarette. Sia tra i ragaz-

zi che tra i genitori la regola più difficile da e da far rispettare è quella del tur-

piloquio e l’aiutare a casa. Nella maggior parte delle famiglie le regole vengo-

no stabilite insieme. 

Dal punto di vista della crescita psico-fisica, i ragazzi nella stragrande maggio-

ranza sono molto soddisfatti del proprio aspetto fisico e del proprio carattere, 

non manca di sottolineare tuttavia, il dato che ne deriva dalla domanda se ti 

guardi allo specchio ti scopri qualche vizio? Il 90 % dice di vedersi dei vizi ma, 

quando gli viene chiesto quale, solo un ragazzo risponde, quasi a volerlo na-

scondere soprattutto a se stesso. Da questo denotiamo una debolezza nell’am-

mettere di essere schiavi di qualcosa. Questo dato cozza con il dato dei genito-

ri che alla stessa domanda al 99/100% dei casi non vedono nessun vizio ai pro-

pri figli. 

Amano la tecnologia, posseggono tutti un telefonino di cui il 70% di ultima 

generazione, il 90% dei ragazzi non riesce a staccarsi da esso. Utilizzano co-

stantemente il computer, il 50% ne hanno uno personale, lo usano per studia-

re – ricerche ma anche come passatempo social network – fare e vedere video 

– musica ed altro, in media per 2 ore al giorno. 

Branca Rover/Scolte (16  R/S ) 
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Riescono a trasmettere i valori scout all’esterno con costanza e coerenza, tra i 

valori più citati, (rispetto degli altri, vita all’aperto, abilità manuale, servizio e 

lealtà) mentre ha catturato la nostra attenzione il dato che ci dice che tra-

smettono poco i valori della fratellanza, dell’essenzialità, fedeltà all’impegno 

preso, impegno civile e la loro fede che avvolte viene vissuta quasi con vergo-

gna (la moda ci spinge a credere ad altro). 

I ragazzi sono molto informati sui fatti quotidiani e molto attenti sui problemi 

sociali quali handicap, razzismo, droga, bullismo ed altro. 

Tra le passioni preferite: danza – cinema – musica – lettura – teatro – sport e 

soprattutto il 100% dei ragazzi considera lo scoutismo una passione, cioè qual-

cosa che fa parte della propria vita. 

Abbiamo chiesto ai ragazzi come utilizzerebbero la 25° ora della propria gior-

nata, le risposte sono state svariate, la utilizzerebbero per fare: servizio – leg-

gere – dedicarla alla famiglia e agli amici – imparare qualcosa di nuovo – lavo-

rare e aiutare nelle spese familiari, sono tutte azioni normalissime che non 

trovano spazio nella propria giornata, denotando una scarsa gestione del pro-

prio tempo. 

Infine il 100% dei genitori non danno consigli  allo staff in quanto soddisfatti di 

tutta la proposta scout. 
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CREDO SCOUT 

 

CREDO nell'uomo dai grossi scarponi, che con passo libero annuncia pace, 
incurante dei venti stagionali e del maltempo, docile solo allo spirito, si muove 
sugli stretti sentieri di DIO che portano ad orizzonti impensati e al cuore della 
povera gente.    

NON CREDO all'uomo in pantofole che si consuma nella sua angusta stanza.    

CREDO nell'uomo dai calzoncini corti, dalle ginocchia nude, sempre pronto, 
senza calcolo a piegarsi in pura perdita per adorare l'unico Signore e Padre.    

NON CREDO all'uomo dei calzoni con la piega adoratore e servitore di se 
stesso.      

CREDO nell'uomo dalle maniche rimboccate, presente ove si crea la vita e si 
costruisce la libertà, che si sporca le mani in opere di giustizia, caparbio nello 
sperare contro ogni speranza.    

NON CREDO nell'uomo dai gemelli d'oro che fa proclami e vende parole.    

CREDO nell'uomo dallo strano cappellone, ridicolo per chi ha paura di 
perdere la faccia, ma utile per mille usi, adatto a chi vuol vivere da uomo di 
frontiera, seminando germi di vita nuova anche nel deserto delle nostre città.    

NON CREDO nell'uomo manichino esposto nelle vie del corso.    

CREDO nell'uomo che suda sotto il carico dello zaino, svuotato delle proprie 
meschine cose e riempito degli angoscianti problemi dell'umanità, buon 
samaritano che riaccende la gioia di vivere.    

NON CREDO nell'uomo che conosce i mali che corrodono il mondo solo dal 
giornale.    

CREDO nell'uomo dei boschi, libero e attento a cogliere i segni rivelatori del 
Mistero nascosto in ogni creatura, per vivere al ritmo della fraternità 
universale, profeta sicuro di un domani più umano. 

NON CREDO nell'uomo seduto al bar che ripete i discorsi di tutti.      

In questo uomo io CREDO, Signore aiuta la mia fede.  
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